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Stephanie Nava
“Considering a plot”

a cura di Gabi Scardi

con il contributo di:

Regione Lombardia ‐ Fondazione

Cariplo ‐ Gemmo ‐ Vibrapac

Lunedì 3 novembre è stata inaugu‐

rata nella  sede di Viafarini DOCVA,

alla  Fabbrica  del  Vapore  in  via

Procaccini  4  a  Milano,  una  mostra

personale  dell'artista  francese

Stephanie Nava.

La  simbologia  e  la  mitologia  del

“giardino” con tutte le sue implicazio‐

ni religiose, storiche e  letterarie è  la

metafora  che Stephany Nava  sceglie

di utilizzare per mettere  in  scena  la

complessità della  realtà  sociale con‐

temporanea,  caratterizzata  da  un

multiculturalismo e da una pluralità

di voci non sempre capaci di comuni‐

care  tra  loro,  la  cui  integrazione  o

anche solo giustapposizione è impre‐

sa spesso impervia. Attraverso un’arti‐

colata installazione multidimensiona‐

le  che  impiega  scultura,  disegno  e

suggestioni sonore, l’artista definisce

un orto di coltivazioni dominanti e un

terreno  circostante  fatto di  gemma‐

zioni spontanee che cercano di inva‐

dere e debordare all’interno del peri‐

metro concluso. Nuove colture (cul‐

ture)  incorporate,  erbacce  difficil‐

mente  sradicate.  Zone  di  innesti  e

contaminazioni. Aree abbandonate e

porzioni  di  improvvisa  ricchezza.

Tutto sovrinteso dall’immateriale pre‐

senza  di  un  panteistico  guardiano‐

giardiniere‐Dio.  Un  intero  giorno

della Creazione fu dedicato all’Eden,

Nava cerca di ripristinare quella sug‐

gestiva  immagine  (fatta  all’epoca  di

rigore, simmetria e ordine) per deco‐

dificare le dinamiche sociali contem‐

poranee, e la sua complessità in fieri.

Cartella stampa e immagini dispo‐

nibili su

www.viafarini.org/italiano/press.html

Il Forum, curato da trivioquadrivio

in collaborazione con Hangar Bicocca,

con il sostegno di Pirelli Re e la parte‐

cipazione  di  cinque  Università

Italiane  e  di  importanti  Istituzioni

nazionali e internazionali, tra cui Art

& Business Council e Confindustria, il

primo forum internazionale vouto per

riflettere e far riflettere sul valore che

l'arte  rappresenta  per  lo  sviluppo

d'impresa, sotto diversi punti di vista:

finanziario, comunicativo, di cultura

d'impresa,  formativo,  progettuale  e

strategico,  portando  a  confrontarsi

alcuni  rappresentanti  di  imprese  e

case history interessanti, artisti, pro‐

tagonisti  della  cultura,  pubbliche

amministrazioni, docenti universitari.

Infatti, in un'ottica di messa in rela‐

zione delle differenti esperienze e di

analisi delle potenzialità delle arti per

lo sviluppo d'impresa e del territorio,

il Forum ha visto  susseguirsi per  tre

giorni  incontri,  lecture  e  workshop,

relatori internazionali, imprese, istitu‐

zioni.
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Vibrapac main spon-
sor per Architetti ed
Energia

L’architettura è ad una svolta epoca‐

le. In un mondo dove lo spazio e l’am‐

biente sono messi a dura prova, l’archi‐

tettura  è  chiamata  ad  indicare  una

strategia  orientata  alla  “pacificazione

tra “tecnosfera ed ecosfera”. Infatti, se

si  vuole  uscire  dall’odierna  crisi  che

minaccia  ormai  la  sopravvivenza  del

pianeta, occorre dirigersi senza indugi

verso una  frontiera eco‐metropolitana

fondata, cioè, su una “nuova alleanza”

con  la  Natura.  Sono  questi  i  temi

affrontati  nel  convegno  “Architetti  ed

Energia – verso una progettazione con‐

sapevole”  organizzato,  per  la  prima

volta  a  Monza,  dalla  Consulta

Regionale Lombarda degli ordini degli

Architetti.  Un  appuntamento  dove

Vibrapac ha svolto il ruolo centrale di

main sponsor dell’evento con uno spa‐

zio d’accoglienza di 60 metri quadrati

all’interno  della  palazzina  uffici

dell’Autodromo di Monza. La manife‐

stazione si è concentrata in modo par‐

ticolare  sulla  riflessione  della  legisla‐

zione  e  dei  criteri  di  progettazione

rivolti al risparmio energetico. Un set‐

tore  in  cui Vibrapac  è  all’avanguardia

grazie all’esclusivo “Sistema Scudo”, un

sistema  costruttivo  che  garantisce  un

elevato  risparmio  energetico,  tema

Vibrapac a
“Klimahouse Roma
08”

La Vibrapac  con  i  suoi nuovi pro‐

dotti per un abitare sostenibile ha par‐

tecipato a  “Klimahouse Roma 08”,  la

fiera specializzata per l’efficienza ener‐

getica  e  l’edilizia  sostenibile  che  si  è

tenuta per la prima volta a Roma, il 23

e 24 ottobre, nei padiglioni del Palazzo

dei congressi all’Eur. 

La  fiera,  abbinata  al  congresso

internazionale  “Casaclima –Costruire

il  Futuro”  ha  puntato  ad  offrire  agli

operatori del settore del centro e sud

Italia  l’opportunità  di  informarsi  sui

sistemi,  necessità  e  vantaggi  del

risparmio energetico nell’edilizia. 

Oggi,  nel  settore  edilizio  esistono

alcune aziende che offrono alternative

tecniche ed economiche per il rispar‐

mio energetico e la tutela dell’ambien‐

te. Una di queste è Vibrapac che, forte

di 50 anni d’esperienza in tecnologia e

innovazione,  ha  realizzato un nuovo

prodotto, l’elemento Biodämm.

Accanto  a  Biodämm,  Vibrapac  ha

trovato  la  soluzione  costruttiva  per

proteggere l’edificio con uno “Scudo”

resistente a tutte le azioni delle intem‐

perie nonché dai danni provocati dal‐

l’uomo.

centrale  del  convegno,  individuato

dalla  Commissione  “Certificazione

Energetica”  della  Consulta  Regionale,

con l’obiettivo di contribuire a formare

un quadro complessivo delle tendenze

progettuali attuali. 

«Siamo di fronte ad una sfida epoca‐

le – sostiene  infatti  il presidente della

Consulta  Regionale  degli  Architetti

Ferruccio  Favaron  –  che  chiama  gli

architetti  a  progettare  in  maniera

diversa  rispetto  a  quanto  è  avvenuto

finora. Non possiamo più  limitarci ad

applicare  pannelli  solari  pensando  in

questo modo  di  aver  contribuito  alla

riduzione  dell’inquinamento.

Purtroppo  in  Italia  siamo  in  ritardo

rispetto  al  nord  Europa  o  a  regioni

come l’Alto Adige. E’ necessario affret‐

tarsi  perché  il  mercato  e  la  clientela

diventi  consapevole  che  è  arrivato  il

momento di chiedere ai progettisti di

costruire in sintonia con l’ambiente».




